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Verbale dei Carabinieri

Bologna, 19 marzo 1879



Pascoli è a Bologna. Frequenta l’Università e 
conosce, tra i tanti amici, Andrea Costa. 
Aderisce al movimento socialista, si iscrive 
all’Internazionale bolognese e, dopo pochi anni, 
ne diventa uno dei capi più influenti.

Scrive manifesti sovversivi, scrive poesie 
rivoluzionarie sotto pseudonimo, presiede le 
riunioni clandestine dell’associazione, incitando 
alla rivolta contro un sistema che non sostiene la 
popolazione più povera e fragile.



Questo documento risalta tra i tanti 
rintracciati nell’archivio della Prefettura di 
Bologna: si tratta di un verbale redatto dai 
carabinieri, i quali pedinano Pascoli per capire 
quali fossero i suoi movimenti dalla città di 
Bologna.

Essendo egli nel 1879 uno dei principali 
esponenti dell’Internazionale bolognese, i 
Carabinieri devono scoprire se davvero Pascoli 
avesse partecipato alla riunione svoltasi a 
Borello di Cesena.

Ma da un semplice atto delle forze dell’ordine, 
scopriamo molto di più...



Scopriamo che il poeta prendeva il treno da Bologna 
tutti i sabati per recarsi a San Mauro, a Savignano o a 
Rimini, dove aveva amici e parenti. 
Per poi fare ritorno, immancabilmente, il lunedì 
mattina, proprio perchè aveva un incarico come 
supplente al liceo bolognese.

Ecco quindi che un semplice atto dei Carabinieri, 
spalanca un mondo: Pascoli nel fine settimana 
tornava a casa, tra gli amici, nel ‘79 la casa natale era 
ancora di proprietà dei fratelli e lui probabilmente 
sentiva la nostalgia, desiderando tornare nei luoghi 
dell’infanzia e tra gli amici fraterni di un tempo.



Contatti
Musei del Parco Poesia Pascoli:

Museo Casa Pascoli

Info: casapascoli@comune.sanmauropascoli.fc.it

www.casapascoli.it - 0541.810100

Museo Multimediale di Villa Torlonia

Info: parcopoesiapascoli@comune.sanmauropascoli.fc.it

www.parcopoesiapascoli.it - 0541.936070

http://www.casapascoli.it
http://www.parcopoesiapascoli.it

